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- Dovrei spiegarti che cosa è la wro, quale è il ruolo della Banca Mondiale,
la lotta al neoliberismo, le ONG...

- Ho capito, professore: lei mi sta facendo sentire ignorante.
'- Ok, Taddeo. Ti faccio un glossario in fondo al libro.
Dondola la testa in segno di assenso. Poi dice:
- Però intanto potresti iniziare a spiegarmi qualcosa.
Lo guardo, giocherello con la penna. Mi chiedo in effetti da dove iniziare.

il lirercolo che raccoglie le vignetteumortsti-
che di molti disegnatori italiani, sul tema della
glotx:Ilizz.azi.one, pubblicato dalla Provjncia di
Genova l'Il luglio.

Da dove cominciare è il problema di questo
libro.

Se seguissi un criterio cronologico dovrei
avere un punto di partenza, e questo potrebbe
essere Seattle, perché lì nella città statunitense
è iniziata appunto la protesta contro i tre
"mostri" dell'attuale economia mondiale, la
WTO, la Banca Mondiale, l'IMF (il Fondo

Monetario Internazionale, scritto all'inglese). Mostri contro cui si scaglia
oggi, al grido di "no alla globalizzazione", un movimento che più sfaccettato
non si può. E che è altrettanto mondiale dei suoi obiettivi dichiarati.

Ma se parlo di Genova, e di quei giorni terribili di luglio, dovrò dire che la
decisione di far svolgere il G8 è stata presa prima, appena prima dei disordini
di Seattle. Era il governo D'Alema.

Eppure io di solito, quando me ne danno l'occasione - e questo lo faccio già
da alcuni anni - provoco l'uditorio chiedendo a bruciapelo se sanno quando i
GATr sono diventati WTO.

In genere non lo sanno. Non sanno che quella data ha cambiato loro la vita
più di quanto si possano immaginare. Noi sappiamo sempre tutto su Del
Piero, sulle vicende sentimentali di Madonna o sugli eroi del Grande Fratello,
però di quella svolta politico-economica non si parla, non si è mai parlato al
bar, dal parrucchiere, a cena con gli amici, a ricreazione, sulla spiaggia, in
coda alla cassa del supermercato. Nel nostro quotidiano, su GATr e WTO
scende ottuso il silenzio.
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Una volta mio padre mi ha chiesto:
- Ma perché le mele che vengono dalla Nuova Zelanda costano tanto quanto

quelle che vengono dal Trentino?
Mio padre stava notando gli effetti della globalizzazione.
La globalizzazione è un fenomeno inarrestabile, si dice. Può darsi. A me

Internet viene comodo, e la musica e il cibo etnico non mi dispiacciono, anzi.
Però la globalizzazione sotto tiro non è questa: è quella del cibo omologato

(sigla McDonald), delle condizioni salariali e sindacali del Terzo Mondo (sigla
Chiquita), dello sfruttamento del lavoro minorile (sigla Nike), dell'indifferen-
za ai problemi della salute (sigla Nestlé) o dell'ambiente (sigla Shell). Ed è
anche quella dei capitali non tassati che si spostano per il mondo (campagna
Tobin tax), della differenza fra le economie degli Stati del Nord e del sud del
Mondo (campagna Drop the debt), del dilagare dell'AIDS presso chi non si
potrà mai pagare le cure (caso Mandela), delle multinazionali che finanziano
le campagne elettorali nelle democrazie più potenti del
mondo (caso Bush).

E poi c'è il problema delle banche, del traffico di
armi, del bluff della cooperazione internazionale. E
le guerre, soprattutto quelle fatte passare sotto
silenzio.

~pra, una delle tante guide al ronsurno critiro e
al OOirottaggio, in cui vengono denunciati i C)ffi-
p)rtamenti "disinvolti" di alcune multinazionali: è
un tipiro e:empio di rontroinfonnazione.
A fianco, la roI=ertina del libro della (XInade:e
Naomi Klein. ~ una eronomista che si CXX:UI=x:I di
pubblicità diventa il (;CB) editoriale deJl'anno,
suI=erando i vali Wilbur Smith e Stephen King,
vonà pur dke qualcrm...
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Il caso Nestlé.

i La multinazionale Nestlé, che ha sede a
I Vevey, in Svizzera, costituisce forse il caso
I più famoso di bersaglio da parte del movi-
I mento antiglobalizzazione, con azioni di boi-
I cottaggio che durano ormai da decenni.
I La Nestlé è stata ed è tuttora accusata di un

: reato, se vogliamo, piuttosto moderno: quello
I di pubblicità falsa e tendenziosa. La sua pro-
I mozione del latte in polvere, soprattutto nei
I Paesi del Terzo Mondo, è contraria al codice
I di comportamento emanato da due enti che
I dipendono daII'ONU: l'Unicef che si occupa
I dell'infanzia e l'Organizzazione Mondiale
I della Sanità (sigla OMS, in inglese WHO).
I È la maggiore società di prodotti agroalimen-
I tari del mondo. Voglio darne qui l'elenco,

: anche perché, a mio parere, il principale pro-
I blema del consumatore è proprio quello di
I non sapere che sta acquistando un prodotto
I delle multinazionali: se lo sapesse, forse, non
I lo acquisterebbe.
I Invece la Nestlé mette sempre il suo marchio
I al di sotto di quello della casa produttrice, e
I ultimamente, nelle sue pubblicità aggiunge
I anche lo slogan (che in linguaggio tecnico si

: definisce pay-off): "Una garanzia dal mondo".
I Secondo il movimento Gocce di Giustizia, i
I prodotti della Nestlé - o di ditte di cui la Nestlé
I detiene una quota consistente - che circola-
I no in Italia sono:
.,

sirnrolo ooncreto
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,- le acque minerali Claudia, Giara, Giulia, I

Levissima, Limpia, Lora, Panna, Pejo, I
Pracastello, Recoaro, San Bernardo, San I
Pellegrino, Tione, Ulmeta, Vera, più le polve- I
ri Digerselz e l'effervescente Brioschi; I
- le bibite Acqua brillante, Belté, Chinò, I
Gingerino, Mirage, Nestea, One-O-One, San I
Pellegrino e San bitter; I
- i biscotti Le ore liete e le fette biscottate :
Buitoni, le merendine Kit Kat e Lion I
- i cereali da colazione Cheerios, Chocapic, I

Fitness, Kix, Nesquik cereali, Trio; I
- i panettoni e le colombe Motta e Alemagna; I
- il caffè in polvere Nescafè; I
- i prodotti a base di cioccolato Perugina, I
After Eight, Alemagna, Cioccoblocco, Galak, I
Nestlé, Quality street, Rowntree, Smarties; I
- i prodotti solubili Orzoro, Capuccino, Malto:

Kneipp, Nesquik; I
- i prodotti inscatolati a base di frutta e ver- I

dura Berni, Condipasta e Condiriso; I
- i gelati e i surgelati Alemagna, Antica gela- I

teria del Corso, La Cremeria, Motta, Buitoni, I
Mare Fresco, Surgela, la Valle degli Orti; I
- i prodotti a base di latte Fruttolo, Fruit joy, I
Galak, Mio; I
- i condimenti (salse sughi, dadi) Sasso, I

Maggi, Berni, Buitoni; :
- l'olio e l'aceto Sasso; I
- la pasta Buitoni e i piatti pronti Buitoni e I

Maggi; I
- i prodotti per l'infanzia Guigoz, Mio, Nidina, I
Nestum. I
Scagli la prima pietra chi non ha mai consu- I
mato Nestlé (compresi i neonati). I

~ J
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Di questa differenza fra stati
troppo ricchi e troppo poveri si è
dunque accorto anche il Papa, e
non da ieri. E se ne sono accorti
anche gli ecologisti, almeno quelli
che vanno oltre al fiorellino che
vive sul loro laghetto. Dalla
Conferenza di Rio (1992) si parla
di sviluppo sostenibile. Oggi ci
sono ottime iniziative che affron-
tano questo tema.

Forse per cominciare questo
libro dovrei partire, se non da Rio,
almeno dalla Conferenza di Kyoto.

il gruPIX' dei Verdi alla mannestazione
dei migranti.

Gli accordi di Kyoto
,

E le conseguenze? Il clima del pianeta si I
surriscalda, e cioè si sciolgono i ghiacci I
polari, aumenta la desertificazione, lo squili- I
brio fra masse oceaniche e masse continen- I
tali porta a fenomeni meteorologici sempre I
più violenti e distruttivi. I
Insomma, tutte cose che potete leggere in I
qualsiasi testo scolastico di scienze, o nel:
filone catastrofista della fantascienza. I
Ma se adesso c'è l'accordo di Kyoto, dov'è il I
problema? Il problema è che va ratificato, I
cioè bisogna anche dire nero su bianco con I
quale strategia vogliamo raggiungere quei I
risultati. E tanto per cominciare, Bush, all'in- I
domani della sua elezione, ha già detto che I
non lo firma, ma che però se ne può riparla~ I
re a Genova, con gli altri che invece firmano I
o hanno già firmato. I

Del totale dei gas-serra, gli USA ne produ- :
cono il 24%, la Russia il 7%, il Giappone il I
6%, la Germania il 4%, la Gran Bretagna il I
3%, la Francia il 2%, il Canada il 3% e l'Italia I
il 2%. Totale 51%. I

~.J

i A Kyoto, l'antica capitale del Giappone
I prima di Tokyo, i Ministri dell'ambiente di 110
I Paesi si sono riuniti nel dicembre del 1 ~97
I per firmare uno storico accordo, oggi noto
I come "protocollo di Kyoto".
: Tale documento li impegna a ridurre le pro-

prie emissioni di gas-serra mediamente del
: 5,2 % (sulla base dei valori stimati nel 1990)
I entro il 2012. ,

I Che cosa sono i gas-serra? E un modo più
I breve per indicare i gas che determinano un
I aumento dell'effetto serra. Tra questi, il prin-
I cipale è l'anidride carbonica, la CO2.
: E che cos'è l'effetto serra? È un fenomeno di

riscaldamento del pianeta dovuto al fatto
: che il calore proveniente dal sole non riesce
I a disperdersi nello spazio: più ci sono gas-
I serra nell'atmosfera, e più calore viene trat-
I tenuto alla superficie del pianeta. Come in
I una serra: i gas funzionano come i vetri di
I una serra.
L --~~--'-

~
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r I me politico-economiche in atto nel blocco

I orientale e taglia i relativi sussidi su richiesta
I degli USA.
I 1991, LONDRA (UK). Gorbachov è il primo
I leader Sovietico ad essere invitato, ma solo
I per pranzo. In tutti i casi il tema centrale
I sono i nuovi rapporti fra Est e Ovest.
I 1992, MONACO (D). Boris Eltsin riesce ad

: ottenere cospicui finanziamenti per risanare
I il debito estero della Russia, dopo il tracollo
I economico seguito alla caduta del muro.
I 1993, TOKYO, (J). Su proposta di Bill
I Clinton, i temi del G7 si incentrano sul lavo-
I ro e sulla riduzione della disoccupazione.
I 1994 NAPOLI (I). Più che altro, noi italiani
I ci ricordiamo di questo G7 per l'awiso di

: garanzia che Silvio Berlusconi apprese diret-
I tamente dalla prima pagina del Corriere
I della Sera.
I 1996, LIONE (F). I temi del terrorismo e
I delle mafie internazionali entrano in agenda
I con 40 specifiche proposte per combatterle,
L

pocx> prjma della foto di grup}::x:): si è ~na
djscusso di scudo stellare...
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E chi sono gli 8 invece lo sai, perché ti raccontano che Blair passa le sue
vacanze in Toscana, che la moglie di Bush si veste con quella tale marca, che
Berlusconi ha una madre affettuosa che lo guida spiritualmente e un figlio
con la passione dei cavalli.

Chi sono, in breve, gli 8 personaggi che hanno cambiato la vita dei genovesi
in quei giorni di luglio? Una pagina così l'han fatta un po'tutti, sembra tratta
dall'album di figurine Panini...

Milano, 1936. Ex-
imprenditore edile
e padrone di un
impero finanziario
che lo pone al 29°
posto fra i ricchi del
~ianeta. Fondatore
di Forza Italia, par-
tito di centro-destra
al governo dal 2001.

Edimburgo, 1953.
Studia politica ad
Oxford"ed entra nel
1992, nella direzio-
n.e del pa!1.ito labu-
nsta, di CUI assume
la guida due anni
dopo. Primo mini-
stro dal 1997, rielet-
to nel 2001.

--

Tonv Blair

Texas, 1946. Figlio
di petrolieri ma
soprattutto dell'ex-
~residente George,
e stato governatore
del Texas negli anni
'90. Con lui, nel
2000 i repubblicani
tornano alla Casa
Bianca.

Quebec, 1934.
Avvocato, già mini-
stro delle finanze,
capo del partito
liberaI dal 1990,
primo ministro dal
1993 e rieletto a
stragrande maggio-
ranza nel 2000.-

Jean Chrétien

Mossemberg,1944.
Avvocato, a capo
del partito socialde-
mocratico dal 1990,
forte del suo eletto-
rato della Bassa
Sassonia.
Cancelliere tedesco
dal 1998.

Parigi, 1932. Una
gioventù da atleta,
laureato in scienze
politiche, sindaco
di Parigi, con il par-
tito neogollista e
capo di governo
negli anni '80 e
presidente dal
1995.

-,--
Gerhard Schroeder

S. Pietroburgo,
1952. Laureato in
giurisprudenza,
dirigente del KGB.
Primo ministro dal
99, presidente ad
interim dopo le
dimissioni di Eltsin,
viene confermato in
tale carica nel 2000.

Yokosuka,1942.
Economista, fa
politica dal 1972.
Alla guida del parti-
to riformista dopo
le dimissioni di
Mori, da cui eredita
la conduzione del
governo giapponese
nel 2001. Vladimir Putin
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transgenici possono essere una concausa. Solo che il principio di precauzione
non è preso in considerazione dalla WTO, che anzi lo combatte. Per facilitare
la diffusione del libero mercato, la WTO sostiene che non devono essere le
aziende a controllare la non pericolosità del loro prodotto, ma gli Stati stessi,
una volta che se ne abbiano le prove. Prove che, se si parla di genetica, di soli-
to si vedono dopo una generazione.

Ma non è questo l'unico punto: c'è l'aspetto ambientale e c'è l'aspetto econo-
mico.

L'aspetto ambientale è quello che se io metto dentro al mio frumento un
gene che gli serve per non sentire un determinato pesticida, diserbante o anti-
parassitario, ecco che dopo nel mio campo posso buttarci dentro tutti i pestici-
di che voglio col risultato che il mio frumento sopravvive, assorbendosi tran-
quillamente l'acqua inquinata, mentre i parassiti e le altre piante no; e intanto
poi il veleno mi va a finire nelle falde acquifere, da cui disseto se non la mia
famiglia almeno gli animali che allevo, a cui non posso dare certo acqua mine-
rale in bottiglie di PET.

L'aspetto economico è presto detto: di chi sono queste piantine di frumento?
Le devo comprare dalle aziende produttrici che ne detengono il brevetto (che
guarda caso sono quasi tutte industrie chimiche di pesticidi) e magari, come
sta già succedendo in certi casi, mi vendono piantine annuali e sterili, il che
significa che l'anno dopo devo ricomprare gli stessi semi dalle stesse aziende,
e quello che ho guadagnato col raccolto la stagione prima lo riperdo alla sta-
gione successiva. Geniale, no?

Il commercio equo
e solidale

,
Di solito, sull'etichetta c'è il nome di una I
cooperativa o di un consorzio, tipo "donne I
campesine" o "villaggi associati di Rìo Azul". I
Di certo, questi prodotti non sono di marca. I
E quindi non aspettatevi di vedere in televi- I
sione o sulle riviste femminili o di attualità la I
loro pubblicità. I
Le Botteghe del Commercio equo e solidale I
sarebbero state presenti a Genova, durante I

le manifestazioni di luglio. Ma anche prima: :
nella seconda metà di giugno, ai magazzini I
del Cotone, ci sarebbe stata la loro Fiera, ad I
occupare ben due piani con le loro mercan- I
zie. Non ci ho visto solo prodotti: c'erano ad I
esempio proposte di viaggi di turismo soste- I
nibile, inclusi viaggi di nozze. Forse, in futu- I
ro, ci risparmieremo le foto delle Seychelles, I
con gli sposini mezzi nudi e le palme. I

~

I
I Ormai sono presenti in quasi tutte le città ita-
I liane. Sono le Botteghe del Commercio
I equo e solidale, o semplicemente le
I Botteghe del Mondo. Ti vendono caffè del
I Guatemala, cacao del Ghana, zucchero di

: Cuba, té della Tanzania, riso dello Sri Lanka,
I stoffe del Perù, ceramiche, suppellettili,
I soprammobili, amuleti, incensi, profumi,
I saponette.
I Tutto - dicono - garantito: nessun prodotto è
I stato ottenuto sfruttando i lavoratori e tanto
I meno i bambini, nessun prodotto è stato
I trattato con pesticidi o conservanti, nessun
I prodotto deriva da tecniche di ingegneria
I genetica. Bisogna crederci.
L
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Sono assolutamente certo che il mio amico
Taddeo - e con lui i miei non ancora affezionati let-
tori - non riusciranno mai a conoscere tutte le sigle
che sono scese in piazza nei giorni delle manifesta-
zioni di Genova. Anche perché molte di queste sigle
erano a loro volta insiemi di sigle, come la rete
Lilliput, protagonista di alcune piazze tematiche
durante l'assedio alla zona rossa.

- Lilliput? Quello di Gulliver? - mi chiede Taddeo.
- Penso di sÌ. Gulliver sarebbe il gigante, cioè gli 8 grandi, oppure i colossi

economici delle multinazionali, fai tu.
- E i lillipuziani quelli che lo imbrigliano?
- SÌ. Perché sono piccoli ma tanti.
- E allora a Genova verranno in tanti?
- Penso di sÌ.
- E gli studenti? E gli operai?
- Gli studenti vengono sicuro. Gli operai credo che facciano uno sciopero

proprio in quei giorni lì, con tanto di corteo.



E intanto, in questa marcia di avvicinamento al
summit di Genova, a Praga, a fine settembre del
2000, la protesta antiglobalizzazione si fa sentire
al meeting del FMI e della Banca Mondiale.

Così pure a Nizza, all'inizio di dicembre 2000,
al Convegno del Consiglio Europeo sull'immigra-
zione e sulla disoccupazione.

Ormai si capisce che nessun vertice, a meno di
svolgersi su una portaerei o nel deserto, verrà
lasciato tranquillo.

A fine gennaio del 2001, per permettere il
Forum Economico Mondiale di Davos, la Svizzera
ha dovuto chiudere i suoi confini. Negli stessi
giorni di Davos, a Porto Alegre, s'i tiene il Forum
Sociale Mondiale. Dopo pochi giorni, nasce il
Genoa Social Forum.

Forse ho trovato da dove iniziare questo libro.
Dal Sud del mondo.

-~~

A PIaga, r ~mblea armuale della Banca Mondiale e del Fondo Monetcnio Internazionale
programmata dal 19 al 28 settembre 2000, si chiude con un giorno di anticipo a causa dei
violenti scontri fra dimostranti e polizia (60 feriti e nurneroo arresti). Nella dichiarazione con-
clusiva le due istituzioni finarlziarie affermano di sperare che, nonostante le proteste e i disor-
dini durante il vertice, il messaggio uscito dal summit sia quello di "riforma e dialogo".

,
La conferenza richiama 10.000 fra ambien- I
talisti, sindacalisti, intellettuali, pacifisti e I
membri di organizzazioni non governative e I
istituzioni arrivati da 120 Paesi alla ricerca di I
un modello alternativo di sviluppo. I
Tra il 25 ed il 30 gennaio 2001, nella città I
brasiliana emerge l'atteggiamento propositi- I
vo del movimento; i rappresentanti del Terzo I
mondo - brasiliani, argentini, messicani, I
indiani, sudafricani e altri - per la prima volta I
assumono parte attiva in un forum sulla glo- I
balizzazione. I

Nasce lo slogan: "Un nuovo mondo è possi- :
bile", che a Genova diventerà: "Un mondo I
diverso è possibile". I

J
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